REGIONE MARCHE

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

MISURA A): Investimenti nelle aziende agricole

Sottomisura 1: miglioramento e riconversione delle coltivazioni e delle produzioni animali finalizzati all'attività di miglioramento dell'ambiente e delle condizioni di igiene e benessere degli animali.

Gli interventi contemplati nella presente misura sono rivolti alla produzione, trasformazione e commercializzazione in azienda di:

1.
Prodotti agricoli di origine vegetale;

2.
Prodotti agricoli di origine animale;

Essi non si applicano invece:

1.
Agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura

2.
Agli aiuti nel settore forestale, compresi gli aiuti per il rimboschimento di terre agricole.

E' prevista l'individuazione di una quota finanziaria con priorità di assegnazione agli interventi relativi al comparto delle produzioni animali.

Spese ammissibili

1.
Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili (strutture piantagioni arboree)

2.
Macchine, attrezzature tecnologicamente avanzate compresi i programmi informatici. L'acquisto di trattori e di macchine semoventi, sarà consentito soltanto qualora gli stessi siano dimensionati alla superficie aziendale e alla dotazione già disponibile.

3.
Spese generali: onorari di consulenti progettisti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, fino ad un massimo del 12%

4.
Per quanto riguarda l'acquisto di animali, sono assimilabili agli aiuti della presente sezione soltanto il primo acquisto di bestiame e gli investimenti finalizzati al miglioramento genetico del patrimonio zootecnico mediante l'acquisto di riproduttori di qualità pregiata(maschi o femmine), registrati nei libri genealogici o equivalenti.

Intensità d'aiuto

Condizioni normali

‑Contributo a fondo perduto pari al 30% dell'investimento

‑40% zone svantaggiate

‑per i giovani agricoltori, tali percentuali possono raggiungere rispettivamente il e il45%

Condizioni preferenziali 

Per le aziende che sottoscrivono un impegno agroambientale nell'ambito della misura F 1 del presente programma, per le aziende per le quali una parte rilevante di PLV e costituita da prodotti qualificati sul mercato (Comunicazione CE 1618 del 24102/98), l'intensità massima degli aiuti non può superare il 40% dell'investimento; 50% zone svantaggiate. Se giovani agricoltori tali percentuali possono raggiungere rispettivamente il 45% ed il 55%.

Condizioni particolari

Per acquisto trattori o macchine semoventi il tasso d'aiuto non potrà superare il 30% elevabile al 35% nel caso di giovani agricoltori.

Massimali d'investimento

Aziende agricole individuali: 250.000 euro/ULU 500.000 euro/azienda. 

Nel caso di aziende zootecniche e qualora gli investimenti riguardanti l'attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli ottenuti in azienda rappresentino almeno 1/£ dell'investimento i suddetti massimali sono elevabili a 300.000 euro/ULU e 600.000 e/Azienda 

Aziende associate e piccole cooperative: 1.500.000 euro/azienda 

Aziende agricole costituite in forma cooperativa: 1.500.000 euro/azienda + 50.000 euro/ULU impiegata in azienda fino ad un massimo di 2.500.000 euro

Sottomisura 2: promozione della diversificazione dell'attività aziendale.

La sottomisura interviene nel settore dell'agriturismo

Spese ammissibili

1.
Recupero, ristrutturazione e risanamento conservativo di edifici rurali, 
adattamento di spazi

      aperti da destinarsi alla sosta di campeggiatori;

2.   Arredamento e attrezzature dei locali

3.   Piccole strutture sportive e ricreative dimensionate all'attività agrituristica

4.
Progetti interaziendali destinati al miglioramento di strutture finalizzate alla qualificazione dell'offerta agrituristica

5.
Spese generali e per consulenti progettisti relative solo agli investimenti strutturali, non superiori al 12%

Intensità d'aiuto

40% nelle zone ordinarie; 45% zone svantaggiate e montane. Nel caso di giovani agricoltori, tali percentuali possono raggiungere rispettivamente il 45% ed il 50%.

Massimali d'investimento

Si fa riferimento al regime di aiuti "de minimis"

MISURA B): Insediamento di giovani agricoltori

Sottomisura 1: Insediamento di giovani agricoltori
Gli aiuti sono rivolti ai giovani agricoltori che si insediano in un'azienda agricola la cui attività consiste nella produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli.

Beneficiari

Persone fisiche con meno di 40 anni di età (al momento della presentazione della domanda), che si impegnino a condurre l'azienda per almeno 5 anni dal momento dell'insediamento.

Intensità dell'aiuto

Premio unico, erogato in un'unica soluzione, pari a 15.000 euro 

Tale premio può essere aumentato fino a 25.000 euro all'interno delle zone svantaggiate o per coloro che siano anche rilevatari di azienda che aderiscono alla misura D. 

Potrà inoltre essere previsto un aiuto aggiuntivo pari a 25.000 euro elevando il premio a 50.000 euro con l'utilizzo di una dotazione finanziaria che potrà esser garantita tramite un accordo di programma con la Società per L'imprenditoria Giovanile.

MISURA C): Formazione professionale

Si prevede il finanziamento della formazione e dell'aggiornamento professionale di imprenditori dipendenti e tecnici del settore agricolo, agroalimentare e forestale, o tramite il finanziamento di corsi di formazione tradizionali, o mediante la sperimentazione di azioni innovative quali i tirocini formativi o l'erogazione diretta di un "assegno formativo" al singolo beneficiario.

Beneficiari

a) Enti previsti dall'articolo 5 della L. 845/78 

b) Regione Marche 

c) Operatori del settore agroalimentare e forestale 

d) Titolari di imprese agricole, agroalimentari e forestali che sottoscrivono un impegno ad assumere il corsista al termine del corso.

Intensità di aiuto

L'intensità massima di aiuto raggiunge il 100% nel caso di A) tirocini formativi; B) corsi di aggiornamento professionale per tecnici; C) corsi finalizzati al raggiungimento del requisito minimo di capacità professionale previsto dal piano per il primo insediamento di giovani agricoltori. 

In tutti gli altri casi sono previsti contributi fino all'80% della spesa ammissibile.

MISURA D): Prepensionamento

Sottomisura l): prepensionamento

Gli imprenditori cedenti possono ricevere un aiuto pari ad un massimo di euro 15.000 all'anno (per un massimo di euro 150.000 in totale) fino a 70 anni. Fermo restando il tetto massimo di l5O.OOO euro per cedente, l'importo annuo potrà essere elevato fino ad un massimo di 30.000 euro/anno, tenendo conto della struttura economica delle aziende nei territori e dell'obiettivo dell'accelerazione dell'adattamento delle strutture agricole.

Se i cedenti percepiscono già una pensione di anzianità, l'aiuto si trasformerà in un  integrazione della pensione.

Per i lavoratori agricoli, l'aiuto può arrivare a euro 3.500 annue (per un massimo di euro 150.000 in totale) fino al raggiungimento dell'età pensionabile. La durata dell'aiuto al prepensionamento non deve essere superiore ad un massimo di 15 anni per il cedente e di 10 anni per il salariato agricolo.

Beneficiari

Imprenditori agricoli e lavoratori che abbiano 55 anni compiuti gli uomini e 50 anni

compiuti le donne.

MISURA G): Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

Sottomisura 1 : miglioramento delle condizioni di trasformazione e di trasformazione dei prodotti agricoli

Beneficiari

Imprese di lavorazione, trasformazione   e commercializzazione appartenenti al settore  agroalimentare.

Spese ammissibili

1) Costruzione, il miglioramento e l'acquisizione di beni immobili, escluso l'acquisto di      terreni;

2) Acquisto di macchine e attrezzature nuove, compresi i programmi informatici;

3) Spese generali: onorari di consulenti progettisti, acquisto di brevetti e licenze, per un importo pari al 12%

Intensità di aiuto

L'intensità massima d'aiuto è fissata al 40% 

Nel caso di trasferimento per pubblica autorità e qualora tale de localizzazione comporti lo smantellamento e la ricostruzione dell'impianto, possono essere concessi aiuti fino al 100%

Massimali di investimento

I1 massimale di investimento per tutto il periodo di programmazione è fissato in 6 milioni di e con stralci funzionali annui di 2 milioni di euro. 

Detti massimali possono essere aumentati fino al 50% nei seguenti casi:

1) Imprese la cui compagine sociale sia costituita prevalentemente da produttori agricoli che partecipano al conferimento di prodotti di base, immessi nel ciclo di lavorazione, per una quota uguale o superiore all'80%;

2) Settori strategici per l'economia agroalimentare delle Marche che incidono per una quota uguale o superiore al 10% sulla PLV regionale di settore.

3) Imprese che, oltre ad effettuare gli investimenti di cui all'art. 21 del Reg. CE 1750/99, offrono e/o organizzano attività di servizi tecnici per i controlli ambientali e/o per la tutela e miglioramento della qualità dei prodotti dell'intera filiera, finalizzati alla valorizzazione delle produzioni e per il collegamento tra produzione, trasformazione e consumo.

4) Interventi ricadenti nelle aree delimitate ai sensi della Direttiva 268/75.

MISURA K): Ricomposizione fondiaria

Sottomisura 1: acquisto terreni

Tipologia di investimento

1 ) Acquisto terreni

2) Aiuti alla copertura dei costi legali e amministrativi della ricomposizione fondiaria

3) Progettazione del piano di sviluppo aziendale

Beneficiari

Imprenditori agricoli a titolo principale.

Intensità massima di aiuto

Fino al 40% (50% nelle aree svantaggiate), elevabile al 45% (55% nelle zone svantaggiate) in presenza di un piano di miglioramento aziendale. 

Il sostegno viene erogato sotto forma di contributo pari al valore attualizzato della percentuale di abbattimento degli interessi.

Sottomisura 2: costituzione di un fondo di rotazione per interventi dell'Organismo Fondiario Nazionale per le attività previste dall'art. 4 della L. 441/98, di ricomposizione fondiaria anche attraverso permute di terreni di rilevatari che rispondono alle condizioni prescritte per il prepensionamento.

Tipologia d'investimento

1 ) Indagini relative alle disponibilità fondiarie in aree rurali con alto tasso di spopolamento.

2) Aiuti a copertura di costi legali e amministrativi della ricomposizione fondiaria. 

3) Finanziamento di un fondo di rotazione gestito dall'Organismo Fondiario Nazionale (ex Cassa per la formazione della proprietà contadina) per l'acquisizione dei terreni destinati ad operazioni di permuta degli stessi.

Spese ammissibili

1 ) Spese relative a studi, indagini esclusivamente riguardo le modalità applicative.

2) Aiuti a copertura dei costi legali e amministrativi della ricomposizione fondiaria

3) Acquisto dei terreni

Intensità di aiuto

Gli aiuti non potranno superare il 100% dei costi rendicontati.

MISURA L): Avviamento di sevizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

Sottomisura 1: servizi di assistenza alla gestione

Descrizione intervento

1) Interventi di assistenza tecnica, compresi quelli per il miglioramento igienico sanitario degli allevamenti, per l'organizzazione dell'offerta e la commercializzazione dei prodotti agricoli, per l'introduzione di sistemi di qualità aziendali; 

2) Interventi di assistenza alla gestione aziendale compreso la consulenza alla scelta ottimale degli investimenti e al riorientamento delle produzioni e delle attività comprese le politiche di marketing.

Beneficiari

Tutte le aziende agricole e le forme giuridiche societarie rappresentative dei produttori agricoli. Verrà assegnata priorità agli agricoltori che aderiscono alla misura F1.

Intensità di aiuto

Massimo 50% della spesa ammessa per l'erogazione del servizio. 

Potrà essere riconosciuto un contributo annuo per ogni imprenditore da un minimo di 2.000 euro fino ad un massimo di 3.500 euro per ogni azienda assistita fino ad un massimo di 4.000 euro.

Sottomisura 21: servizi di sostituzione per le aziende zootecniche

Descrizione intervento

1 ) Contributi alle singole aziende per il pagamento del servizio di sostituzione (sostituzione dell'allevatore nelle operazioni aziendali connesse alla gestione dell'allevamento in caso di sua assenza) 

2) Contributi alle associazioni di imprese per la costituzione e l'avvio del servizio.

Spese ammissibili

1) Salari o fatture per servizio di sostituzione;

2) Spese di costituzione e avvio del servizio

Beneficiari

1) Imprenditori agricoli

2) Società cooperative rappresentative dei produttori agricoli che aderiscono alle misure del presente piano.

Intensità di aiuto

1) Il tasso di aiuto ordinario è pari al 40% della spesa ammessa per l'erogazione del servizio. Tale tasso viene elevato al 50% nelle aree svantaggiate e nelle aree a parco. Potrà essere riconosciuto un contributo annuo per ogni imprenditore da un minimo di e 2.000 fino ad massimo euro 3.500 e per ogni azienda assistita fino ad un massimo di euro 4.000.

2) I1 50% delle spese ammissibili fino ad un massimo di euro 5000 (una tantum).

MISURA M): Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

Sottomisura 1: valorizzazione dei prodotti tradizionali e di qualità.

Spese ammissibili

1 ) Spese relative alla redazione di disciplinari di produzione di prodotti della tradizione (art 8 del Decreto legislativo 173/98) e di qualità; 

2)Consulenze, ricerche di mercato, studi tecnici di fattibilità e servizi analoghi;

3) Costi dell'attività svolta dall'organismo di controllo dei prodotti di qualità

Beneficiari

Regione Marche

Indennità massima d'aiuto

70% spese ammissibili per quanto riguarda l'attività di controllo, 100% spese ammissibili per quanto riguarda l'attività di vigilanza di cui al punto 3 e quelle relative ai punti l e 2

Sottomisura 2: Certificazione di qualità

Spese ammissibili

1.
Spese relative esclusivamente alla revisione dei manuali HACCP ed alla redazione 
dei

      manuali della qualità dei sistemi aziendali, comprese consulenze strettamente 
necessarie; 

2)
Spese per l'adeguamento del disciplinare di produzione per prodotti di qualità registrati

      conformemente a Regolamenti comunitari e Leggi nazionali o regionali 
approvate dalla CE.

Beneficiari

Aziende singole ed associate del comparto agroalimentare e forme giuridiche societarie rappresentative dei produttori agricoli o dell'intera filiera produttiva con priorità per chi adotta uno specifico disciplinare di produzione conformemente a quanto previsto dalla comunicazione 1618 della Commissione CE del 24/02/98

Intensità di aiuto

L'aiuto è dl 70% della spesa ammissibile fino ad un tetto massimo di 25.000 euro. 

Nel caso di progetti riguardanti l'intera filiera produttiva, il tetto massimo è elevabile fino a 50.000 euro. Potranno essere previsti tetti più elevati solo per progetti finalizzati alla certificazione ambientale nel caso di approcci territoriali. In ogni caso, ciascun beneficiario non potrà percepire aiuti superiori a 100.000 euro per triennio.

Sottomisura 3: Sistemi innovativi di commercializzazione

Spese ammissibili

1. Spese relative alla costituzione, all'organizzazione e alla gestione di un sito Web regionale destinato a collegare in rete i vari siti aziendali che propongono la commercializzazione via Internet di prodotti enogastronomici tipici e di qualità prodotti nella regione. 

2. Spese relative alla registrazione presso i vari motori di ricerca Internet all’acquisto di  “banner” (manifesti elettronici) e altre spese di Internet Marketing

3. Spese relative alla costituzione, organizzazione e  gestione di siti aziendali alla commercializzazione via Internet di prodotti enogastronomoci  tipici e di qualità

Beneficiari

1 e 2 Regione Marche 

3 Imprese agricole e agroalimentari regionali.

Intensità massima di aiuto

- Spese di cui ai punti 1 e 2, 100% della spesa ammissibile

- Spese di cui al punto 3 505 della spesa ammissibile, fino ad un massimo di 1500 euro /azienda/anno per un massimo di 3 anni

MISURA F): Misure agroambientali

Sottomisura 1: azioni finalizzate alla conduzione di terreni agricoli compatibilmente con la tutela e il miglioramento dell'ambiente, del paesaggio e delle sue caratteristiche, delle risorse naturali, del suolo e delle diversità genetiche.

Descrizione intervento

Sono fissati dei premi sotto forma di compensazioni, sulla base della perdita di reddito e dei maggior costi sostenuti dagli agricoltori. Non possono essere concessi aiuti per superfici soggette al regime del ritiro dei seminativi o utilizzate per produzioni non alimentari. Gli agricoltori dovranno impegnarsi al rispetto di una serie di condizioni. L'impegno sottoscritto dovrà essere applicato su tutta la superficie aziendale.

Beneficiari

Imprenditori singoli e associati

Intensità di aiuto

L'importo delle compensazioni è calcolato in base alla perdita di reddito degli agricoltori o ai maggiori costi sostenuti con le seguenti modalità:

Cover Crops

Le compensazioni sono calcolate in 120 euro ad ettaro di SAU seminata sulla base dei costi necessari alla semina, al diserbo e/o alla trinciatura dell'erbaio, alle lavorazioni del terreno aggiuntive.

Inerbimento permanente delle colture arboree

Le compensazioni sono calcolate in 80 e ad ettaro di coltura arborea inerbita sulla base della perdita della produzione media annuale che si verifica soltanto in annate siccitose, parzialmente compensata dai minori costi di produzione del terreno.

Miglioramento e sistemazioni idraulico agrarie e di ingegneria naturalistica

Pagamento dei lavori fatti in economia utilizzando per la loro definizione il prezziario regionale.

Mantenimento siepi

Le compensazioni sono calcolate in 50 e ad ettaro di SAU.

Coltivazione biologica

I premi vengono calcolati sulla base dei costi opportunità (mancati redditi) della coltivazione biologica.

MISURA P): Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti di reddito alternative

Descrizione intervento

1.
Interventi a favore della diversificazione produttiva delle aziende agricole nei settori del turismo rurale e dell'artigianato tradizionale ed artistico;

2.
Interventi per favorire la realizzazione o l'adeguamento di punti vendita per la commercializzazione di prodotti agricoli anche da parte di soggetti diversi dagli imprenditori agricoli;

3.
Divulgazione e informazione delle attività di diversificazione aziendali

Spese ammissibili

Per gli interventi di cui ai punto 1 e 2 precedenti

1.
Recupero, adeguamento, ampliamento o creazione di locali destinati ad ospitare le attività oggetto della presente misura;

2.
Acquisto di impianti, attrezzature e macchinari finalizzati allo svolgimento di dette attività;

3.
Acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze gestionali dell'impresa;

4.
Infrastrutture specifiche aziendali;

5.
Spese generali e professionali fino ad un massimo del 12% delle spese di cui alle voci 1 e 2;

6.
Spese per l'acquisto e la messa in opera di segnali stradali e altre forme di segnalazione

Per gli interventi di cui al punto 3:

1.
Realizzazione di materiale informativo, incontri e convegni

Beneficiari

1.
imprenditori agricoli

2.
Imprenditori singoli ed associati e imprenditori commerciali già dotati di idonea licenza, che risiedano nei territori delle Comunità Montane e dei Parchi naturali;

3.
Regione Marche

Intensità di aiuto

Per gli interventi di cui ai punti 1 e 2 sono ammissibili aiuti fino ad un massimo del 50% delle spese sostenute nel caso di imprenditori agricoli, e fino ad un massimo del 40% per gli imprenditori commerciali. L'importo dell'aiuto viene portato al 55% nel caso di giovani agricoltori sotto i 40 anni che abbiano presentato domanda ai sensi della misura B

Massimali di investimento

Regime "de minimis"

IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI :

· INGEGNERIA FINANZIARIA

· ZONE SVANTAGGIATE E ZONE SOGGETTE A VINCOLI AMBIENTALI

· IMBOSCHIMENTO DELLE SUPERFICI AGRICOLE

· GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE IN AGRICOLTURA

· TUTELA DELL’AMBIENTE IN RELAZIONE ALL’AGRICOLTURA, ALLA SILVICOLTURA, ALLA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE NATURALI NONCHE’ AL BENESSERE DEGLI ANIMALI

· RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE AGRICOLO DANNEGGIATO DA DISASTRI NATURALI ED INTRODUZIONE DI ADEGUATI STRUMENTI DI PREVENZIONE

· SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE

· RINNOVAMENTO E MIGLIORAMENTO DEI VILLAGGI RURALI E PROTEZIONE E TUTELA DEL PATRIMONIO RURALE

· SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE RURALI CONNESSE ALLO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

· INCENTIVAZIONE ATTIVITA’ARTISTICHE E ARTIGIANALI

PER ULTERIORI INFORMAZIONI

IL SITO DELLA REGIONE MARCHE E’: www.regione.marche.it 

IL SITO DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI E’: www.ciamarche.it
* CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE
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